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I LUOGHI NOTEVOLI  
DELLA CERCHIA DI SELENITE 

 Porta di Castello e Poggio di San Simone 

Carlo De Angelis 



Le tre cerchie di mura e il sistema dei torrenti e 
canali 





Palazzo Ghisilardi e Torre dei Conoscenti 





La ripida salita 
di via Porta di 
Castello da via 
Galliera 



Palazzo 
Ghisilardi 

Cattedrale 

Porta 
Piera 

Porta di 
Castello 



I quattro mensoloni scolpiti 



Le iniziali di Bartolomeo Ghisilardi alla base di un 
mensolone e un peduccio del portico.  



La torre Conoscenti nell’interno della corte del palazzo 



La porta finestra 
decorata con motivi 
vegetali e panneggi.  

Uno degli esempi più 
cospicui di 
decorazione 
medievale in edifici 
non religiosi 





La “civitas antiqua rupta” 

La città “antiqua rupta”” 



•  I luoghi notevoli della 
città contratta  
all’interno del tessuto 
della città romana 

•  (la base è la 
situazione attuale, 
scelta come 
riferimento) 



L’insula romana e la posizione del Palazzo Ghisilardi  



Analisi del contesto urbano storico 



•  L’insieme degli isolati con le curve di livello 



L’area della Rocca imperiale e la cerchia di selenite 



le quattro croci  

poste a presidio 
della città contratta 



Resti di fondazioni in blocchi di selenite rinvenuti al di 
sotto della costruzione di servizio di Palazzo Ghisilardi  

(ora Lapidario) 



Blocchi in selenite squadrata 



L’identificazione della posizione dello spigolo 



L’imponente 
muraglia di conci 
in selenite 
reimpiegati per la 
costruzione della 
Rocca Imperiale e 
le sopraelevazioni 
con numerose 
tracce di utilizzi 
diversi nel tempo 



Lo stato di degrado e precarietà della parete con i 
grandi conci in selenite come si presentava allo 
rimozione del contromuro che ne celava la vista 



I grandi conci in selenite dei muri della Rocca Imperiale con le 
tracce di dilavamento e incendi 



Alla base della 
Torre 
Conoscenti, 
all’interno di 
una sala del 
palazzo, sono 
stati lasciati in 
vista due 
grandi archi con 
ghiere in pietra 
selenite 



    Gli archi in selenite sono 
impostati su pilastri in mattoni 
di reimpiego romani (prevalgono 
i manubriati) misti a frammenti, 
dimensionati in misure romane,
(larghezza 3 piedi e luce libera 7 
piedi) con un blocco di selenite 
come capitello.  

     Sono forati e trapassati da una 
catena in legno di rovere, posta 
al momento della costruzione 
della sovrastante torre 
medievale dei Conoscenti, e da 
una seconda in ferro fucinato 
aggiunta dopo il terremoto del 
1505.  

      Il capitello estremo verso 
l’attuale cortile è di ampie 
dimensioni e fa supporre che gli 
archi continuassero a formare 
un portico 



Il circuito delle mura di selenite in rapporto all’orografia.  



Planimetria della 
zona del “Poggio 

San Simone”  



Il tessuto edilizio nelle vie e nella 

piazzetta San Simone con in 

evidenza le torri scomparse e 

superstiti. 

L’andamento sinuoso dell’Aposa in 

corrispondenza del poggio 

“A – A” Il tratto teorico delle mura di 

selenite 

“a” Il resto all’estremo nord della 

piazza nel retro del palazzo 

Spada 



•  La base della torre degli 
Uguzzoni 



•  Un grosso concio di 
selenite reimpiegato in 
un palazzo di via 
Oberdan di fronte 
all’imbocco della 
piazzetta San Simone 



•  Posizione dei tratti di 
muraglia di selenite 
nell’intorno della 
piazzetta S. Simone 



Localizzazione dei resti negli ambienti 



Rilievo dei resti 



Grandi conci in selenite rimontati 



Porzione di muratura con forte inclinazione 
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